Bubaque, 31 Agosto 2008 
Carissimi,
                        alla fine di luglio abbiamo terminato l’anno scolastico in cui abbiamo visto aumentare ancora una volta gli alunni (quest’anno erano 1698). Abbiamo aggiunto altre due sale scolastiche alla tre già esistenti della scuola Totokan-Dom José, che sarà inaugurata il prossimo anno scolastico, probabilmente durante il tempo pasquale. 
Il signor Jean-Marie De Cazes, che ha finanziato la nuova scuola, desidera che anche la popolazione dell’Isola, oltre ai professori e alunni e autorità varie, sia presente alla festa. Egli, come medico e amante della cultura africana, conosce bene i problemi del Continente e sa, per esperienza, quanto la scuola sia necessaria per far uscire l’Africa dall’impasse in cui si trova, e, in particolar modo, la Guinea Bissau, che in questi ultimi anni si è vista presa d’assalto dai trafficanti di droga. 
Ma la popolazione delle Isole è sana e saprà reagire, come sta reagendo all’aumento dei prezzi del riso e della farina. Viste le piogge abbondanti di quest’anno, tutti si son messi a lavorare il terreno disponibile per produrre più cibo: oltre al riso, i Bijagós coltivano anche fagioli, arachidi e zucche. 
A scuola, quest’anno, abbiamo insistito sulla importanza dell’agricoltura: un professore specializzato ha dato dei corsi di agricoltura agli alunni delle medie, insistendo soprattutto sulla tecnica dell’innesto, per migliorare gli alberi da frutta, come i manghi, le arance, i limoni, i mandarini e i polpelmi: alle lezioni teoriche seguono gli esercizi pratici negli orti sperimentali che ogni scuola sta tentando di preparare, come era negli anni immediatamente dopo l’Indipendenza, quando, al Sabado, alunni e professori avevano l’obbligo di coltivare l’orto della scuola. 
Amilcar Cabral, il fondatore della nazionalità guineense, che era agronomo, ha sempre raccomandato di dare importanza all’agricoltura per arrivare all’ autosufficienza alimentare, il primo passo per lo sviluppo e per dare un lavoro dignitoso a molte persone.  
Il nostro programma di bilinguismo ha superato il periodo di prova ed ora marcia per l’allargamento anche ad altre parti della Guinea: abbiamo fatto un accordo di cooperazione con la scuola di Takir (Antula, Bissau) e con la Missione di Catió (Isola di Infande e Como). 
Il Ministero dell’Educazione e Insegnamento Superiore (MEES) ha firmato il protocollo di accordo con la nostra Fondazione Faspebi: ormai i nostri programmi bilingui sono riconosciuti come un dato di fatto positivo. La nostra speranza è che altri prendano esempio per accorgersi dei vantaggi di un tale metodo, adottato dalla quasi totalità dei paesi del pianeta, che tra l’altro permette di mettere in pratica il diritto di ogni bambino di ricevere l’insegnamento nella sua lingua materna o, per lo meno, in una lingua che conosce. 
Abbiamo anche deciso di approfittare dell’inaugurazione della scuola Totokan-Dom José per aprire al pubblico il Museo di arte Bijagós, che sarà dedicato a p. Biasutti Arturo, il primo missionario che ha aperto la Missione di Bubaque nel 1954. Egli si è anche molto sacrificato perchè la lingua Criola ricevesse il dovuto riconoscimento durante i tempi del colonialismo, quando le autorità proibivano di predicare in chiesa in Criolo! Egli ha scritto una vita di Cristo in Criolo (Jesus Salbadur) e ha pubblicato anche un dizionario in lingua criola, con un’appendice di 60 proverbi. 
La signora Luisa Lavazza, arrivata da Roma lo scorso giugno, sta ordinando, con successione logica, le circa 100 statue che sono state scelte come campione, con le rispettive didadscalie che mostrano i vari momenti della vita e della cultura Bijagós, dalla nascita alla morte, passando per le tappe dell’iniziazione e del culto agli Antenati. 
P. Ivo, del Pime di Milano, ci ha preparato un DVD trilingue (Italiano, Portoghese e Inglese) con scene che presentano i momenti più significativi della spiritualità Bijagós. Una delle finalità di questo DVD è sfatare l’idea, purtroppo ancora presente in alcuni, che gli Africani sono “animisti”, cioè senza una vera religione. Secondo me, il termine “animista”  non solo è improprio, ma è anche dispregiativo della loro cultura e religiosità, perché essi manifestano una fede in Dio, che chiamano per nome ed è distinto dagli altri esseri. Inoltre il loro culto si rivolge principalmente agli “Antenati”, considerati non morti ma viventi, che svolgono il ruolo di intermediari tra Dio e noi, loro successori, che abbiamo preso il “testimone” per far progredire la vita su questa terra. 
Nel nostro Museo sarà data una particolare sottolineatura a questo aspetto della loro religiosità, che tra l’altro è stata riconosciuta dalla Lettera “Ecclesiam in Africa”, scritta da Giovanni Paolo IIº in occasione del Sinodo per l’Africa del 1994, in cui ha invitato i credenti a prestare attenzione aagli Africani, i quali possiedono un grande senso religioso, che abbraccia l’esistenza di Dio Creatore e del mondo spirituale. Il Papa ha anche raccomandato di trattare con rispetto e di apprezzare quelli che seguono la Religione Tradizionale Africana, evitando ogni discorso che non dice cose vere su questa realtà o, peggio, tenta di mancarle di rispetto.  
Prima di terminare, volevo informarvi sulla scuola materna, che si è conclusa con ottimi risultati e grande sodisfazione di tutti, specialmente di suor Inocência che ha seguito le maestre com competenza e passione. Per il prossimo anno, Suor Inocência sta già pensando di aumentare il numero dei 65 iscritti, per dare a più bambini l’opportunità di approfittare di questa iniziativa. Secondo la Montessori, la scuola materna può svolgere un ruolo importantissimo per l’educazione del bambino, perchè è durante l’età tra i 4 e i 6 anni che egli passa attraverso uno sviluppo considerevole e quindi è in grado di assorbire una quantità enorme di informazioni che si presentano alla sua esperienza.  
Ringraziandovi a nome di tutti gli alunni e alunne, professori e professoresse, porgiamo i nostri sentiti saluti e la promessa di un ricordo al Dio di tutti.
Padre Luigi Scantamburlo e Equipe Faspebi 
L'alunna Romana Barbosa non é stata promossa, dovrá ripetere la terza classe: sta bene, ringrazia e saluta. 
 
